Una pattuglia MASCI, pellegrina sulla Francigena

È stata  una “cosa bella”, veramente  una bella  esperienza, quella vissuta dai 25 AS sul percorso della Via Francigena nel tratto:  valico del Gran S. Bernardo- Vercelli.

Un´ esperienza ricca di spiritualitá ,  momenti  di grande gioia o di profonda commozione, di “attenzione” a colui che ti cammina accanto, di interessanti conversazioni quando nel cammino qualcuno vicino  sentiva il desiderio di aprire all´altro qualche angolo del suo cuore.

Tutto questo significa  “esperienza di fratellanza” sostenuta dal succedersi dei passi che come infiniti grani di un rosario si susseguono l´un l´altro  snelli e baldanzosi all´inizio della tappa, poi faticosi e stanchi fino a portarci alla meta.

Momenti di preghiera comunitaria nel rosario mattutino o nelle soste davanti all´edicola di una Madonna, di una croce o di una cappella  incastonata nel sentiero. Momenti  di silenzio durante i quali ciascuno “scalava il monte della propria vita” lasciandosi avvolgere dall'universo delle sensazioni scaturite dalla sua introspezione.

Ma quanta allegria si è vissuta, quanti canti di gioia nei momenti di convivialitá ricchi di brindisi  che inneggiavano al “grande amico di sempre del pellegrino”.

Gioiosi anche gli incontri con quanti ci vedevano passare e si domandavano e ci chiedevano chi fosse quella fila di gente simpatica mai prima vista in quei luoghi.

Un saluto cordiale e poche simpatiche parole spesso facevano loro scoprire (a loro, abitanti sulla via Francigena) questa realtá che ha fatto muovere per secoli uomini di tutte le nazioni d'Europa verso i luoghi principi della fede cristiana.

Che strano, i pellegrini esistono ancora! Portano le ricchezze del loro “credere al cammino” nei luoghi che attraversano.

Tutto questo, e non solo, è stata la gran Route. La sua concretizzazione è stata peró resa possibile da colui che l´ha pensata, voluta e magistralmenze condotta: Luciano Pisoni e dalla schiera di pattuglie di sostegno che hanno fin troppo “ coccolato” i pellegrini: le comunitá MASCI   di Aosta e Torino, il gruppo Serra Morena  di Ivrea e l´Associazione Amici della Via Francigena di Vercelli.

Rimangono vive nel cuore le “perle” incontrate lungo il cammino, ad iniziare dall´ospitlitá dei monaci dell´Ospizio del Passo Gran San Bernardo e di Chateau-Verdun (anche per averci  offerto una squisita zuppa valdostana), per passare ai vespri recitati in canto dalle monache benedettine, alle grandi emozioni spirituali vissute nella Comunitá di Bose e della generosa accoglienza  della signora Maria Rita Balossino nella magnifica riseria di Montonero a Vercelli.

Il rimanente è cronaca che sicuramente sará portata  a conoscenza in altri momenti.
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